
CULTURA E SPETTACOLI 

f Lui ba un decesso II loro concerto milanese 

H concerto, Litfiba a Milano 

iLltalia scura 
del rock 

f ""' ROMMTO «ALLO 

m M1WNO Più di duemila 
ìpeBQne, osannanti atmosfere 
rjr incredibile intensità Una 

,vóc| scura che taglia 1 aria 
TOrHIMlba* Milano e era lai 
m o s t o della grandi occasio 
ni e il gruppo fiorentino non 

5(ui tradito le aspettative lor 
Sriendo una prova musicale 
maiuscola La dimostrazione 
che il rock Italiano dà il me­
glio di sé -quando non imita 
nessuno quando diventa 
grande scegliendo di rimane­
re (IndUs(Halmente) piccolo 
Un giorno dovremo ringraziar­
li I Ljtliba Non solo/per Ja 
musica che hanno fatto fin 
qui, ma anche e soprattutto 
perché sarà anche merito loro 

'se 1 pascoli della musica gio-
Mbile di casa nostra non sa-
ajamvo.plù divisi tra conquista-
efori stranieri e bajplllj Oliato-
*I\al>, 

Battiti dal-piccoii club, saliti 
.tontamente nei cuori dei lans 
.musjMll mon allineati», arriva-
IjfeeMenwuranche alia di-
'it)*nj»n<L Internazionale (in 

Frtritìaj ad éèjmplo, vanno 
(élitoo),! Liti ba sonori 

e i r i i g t W «a i» (te! rock la-
riiahoTjn weeesso ancora m> 
SnoiitaTlo^par il quale non sa-
l.rcbbe taiTioilo t* quaJjfjca 

•<m<mmwtà ménwm, 
« n iaggézjta, j , -#9r i8f i , 
merci rare sul mercato musi-
caie di questi anni In più, Mi 
latto e piazza Impegnativa, Il 
Rolllng Stone tempietto stori 
co (fella musica «he aitraversa 
la penisola, il pubblico di pa­
lato fine Buono il palco, in 
som,0W, e- buona la platea, 
cojne dire che per i| grappa 
florarttino; (I concerto dell'altra 
«taf u«à sdwa di esame, su­
perato a pieni vati 

1A mu*t>,prlm? di- tutto 
qtfcVaggftssivita suadente 
m feW del suono Lltftba 
una specie di marchio Incon­
fondibile Atmosiere cup?, 
«etto tenebre in agguato ftp-
pfttyUtto nelle note del basso 
di Q(tmjit Matcxsota) ma 
asnjia,troppl estetismi Fallisce 
soli T&ccs$UMneWo Istintivo 
accorrenti dark nordeuro-
pee 0 la vicinanza con quel 
pop rìrilellenua)e degli anni' 

Settanta che hanno spesso ac­
compagnato le critiche al 
gruppo La base nimica, Inve­
ce pur Impostando giochi di 
qualche raffinatezza, rimane 
sporca e ruvida, pregio non 
da poco, vecchio trucco che 
mantiene intatta la fragranza 
Anche perche la linea melodi­
ca nasce soprattutto dalle ta­
stiere (Antonio Alasi) e la 
chitarra di Ghigo RenzUUi gio­
ca quasi di rimessa, efficace e 
poco appariscente La voce, 
poi, (a la differenza, equi Pie­
ro PelU giganteggia incedere 
mistico, tenuta del palco ec­
cellente, contenuti più che de­
corosi E, sempre sospesa nel-
laria una ventata palpabile di 
tragedia incombente, poten­
ziata e resa funzionale alla 
musica da una regia comples­
sa, fatta di stacchi e impenna­
te 

Uflba, Insomma, propone 
del nuovo, soprattutto quando 
emergono dalla musica le arie 
latine e mediterranee «he tor­
niscono la miglior chiave di 
lettura del gruppo In pio, a 
sottollnesre il coinvolglmenlo 
del pubblico, eira, aTRoBin* 
Stolte un «scolto attentissimo, 
pronto più all'approvazione 
Éhe ^llfoplaujo di «ortve-
nlenza, durante la presenu-

- «ioni del pezzi ^ rfi, J 
« .Questa canzone è dedicata, 
a un uomo ucciso prima dalla 
camorra e poi dal (indici, 
Francesca Slan», dice Pelù 
con un li» di VQCJ, £• parta, 
dedicata al giornalista del 
M i l l o ucciso dalla malavita, 
Desaparecido, ballata strug­
gente e colorata di sfumature 
scure Poi arriva Ferito, altro 
pezzo storico della,band, de­
dicato. questo, a tutti gli obiet­
tori di coscienza 

Si Continua cosi, toccando 
anche Vette composiU>e note­
voli, specie con Eroi nel amia, 
il dramma della droga trattato 
finalmente senza banalità e 
falsi pietismi SI chiude con la 
sensazione, piacevole, di aver 
visto in azione un rock colpo­
so e pieno di sostanza capace 
di dimostrare che anche qui, 
nella terra di conquista della 
musica angloamericana, suo­
nare si può Anzi, si deve 

Incontro a Bologna col grande musicista 
«Dobbiamo proteggere la cultura nera, 
la sua specificità e le sue regole, oggi 
più che mai attaccate dai bianchi» 

Dal jazz al mito 
e ritorno, Max Roach 
Alto, fiero e con un viso c h e pare 
scolpito nella roccia Max Roach è 
stato per tre giorni li fulcro di «JazBo», 
ti rinato festival jazz bolognese Ha 
suonato in solo, duo, quartetto, or­
chestra Ma ha anche parlato, discus­
s o e messo in evidenza una coerenza 
musiciale e d ideologica veramente 

rara «Per i negri negli States», ha di­
chiarato, «non potrà mai cambiare 
niente se non vi sarà una decisa svol­
ta a sinistra » Accanto a lui siede, 
nella hall dell'hotel Bagliom di Bolo­
gna, il pianista Cectl Taylor, con il 
quale la notte del 29 ha dato vita ad 
un d u o dalle tinte poetiche e violente 

M BOLOGNA. Uno del mo­
menti di collaborazione con 
Charles Mlngus a cui è dedi 
cato il festiva] di Bologna, 
Roach lo ebbe durante un fé 
stivai a Newport Per protesta­
re contro lo strapotere degli 
organizzatori si mise insieme 
un contro Newport» ora Roa­
ch ba scelto I musicisti per la 
rassegna di Bologna, e, si sa, i 
jazzisti hanno molte più sim­
patie degli organizzatori 

Allora, Max Roach, che con 
ne dice? 

•La mia posizione qui è duella 
di consulente musicale ed arti­
stico - risponde divertito Roa­
ch - e non di produttore a tutti 
gli effetti Ma la cosa pia im­
portante e che II Comune di 
Bologna ha dato per la prima 
volta I opportunità a del musi-

VANNI MAIALA 

cisti di curare le scelte in pri­
ma persona, senza I apporto 
del management Quella for­
ma di protesta con Mingus 
nacque dal bisogno di non es 
sere più rotella dell ingranag­
gio ma parte integrante delio 
spettacolo II contro-festival fu 
possibile grazie al contnbuto 
di un italiano che mise a di­
sposizione il suo hotel sulla 
spiaggia' 

«Conoscete t organizzatore 
George Wein - interviene iro­
nico Taylor - suona il piano, 
ma c e una certa differenza 
qualitativa » 

Cosa pensate delle Ingeren­
ze del mercato? 

Fortunatamente - dice Roach 
- non ho mai fatto altra musi­
ca che quella che mi Interes­
sava, senza alcun compro­

messo» 
•Per quanto riguarda me -

afferma Cecil Taylor - credo ci 
siano delle cose che condizio­
nano anche invoiontanamen-
te, che entrano a far parte di 
una persona lo per esempio, 
da ragazzo mi sentivo parte 
del sogno americano Ma la 
cosa più importante è far mu 
Sica, perche la musica resti 
anche quando non ci sarà più 
Taylor Certo c e un incom­
benza commerciale e io sono 
disposto ad accoglierla pur­
ché si conservino dei margini 
di autonomia' 

Cosa panale di musicisti 
come Mila Davi), Sono, 
RoUlns, che hanno Intrapre­
so tarlile più legate alla 

geniali - dice Taylor - e han­
no costituito lonte d ispirazio­
ne per il mio lavoro Per quan­
to nguarda Davis sono con­
vinto che ha fatto tutto quanto 
poteva lare e se una svolta e è 
stata essa è legata ad una si­
tuazione econbmica lo l'ho 
molta in un altro modo le vie 
della musica sono tante ed a 
me interessa ciò che la perva­
de, non il tipo» 

•Un Davis o un Rollins -
continua Roach - sono come 
Placido Domingo o Pavarotli, 
che ad un certo punto della 
loro carriera volendo decido­
no di cimentarsi anche in un 
genere diverso da quello ope-
nstico Inoltre bisogna ricono­
scere a Davis il merito di aver 
portato il jazz fuon dai club, in 
teatri e stadi» 

Ceni Taylor» Ma» Beactt, del festival jazz In torso a Bologna 

M. negli i 
alita di una tunica africana. 
Max Roach Irrompeva ani 
palco di un team deve al 
esibiva II .borghese. Mula, 

• e t t i — -

tv strade pli 
comaefctaUU Ita? 
•Sono musicisti straordinari, 

Le ragioni di quell'interven­
to di allora alla Camegie Hall 
- ricorda il batterista - hirono 
puramente ed esclusivamente 
politiche Motta gente, soprat­
tutto di colore, negli States è 
partecipe della vita politica, e 
non soltanto di ciò che avvie­

ne in America mi anche M 
Sudafrica, in Italia In quel-
I occasione Davis doveva esi-
bwrsl in un concerto di benefi-
cienza per un'organizzazione 
filantropica delle Nazioni Uni­
te e l'Incasso doveva servire 
per l'acquisto di attrezzature 
mediche, in particolare 
un ambulanza che si teppe 
doveva provenire dal razzista 
Sudafrica Io condannai que­
sta noncuranza. In realtà ave­
vo parlato con Davis prima del 
concerto, ma non era più pos­
sibile annullarlo a causa del 
biglietti gli venduti, ed In ogni 
caso non fu (atto niente per 
impedire che io salissi sul pal­
co per informare gli spettatoli 
di ciò che accadeva» 

CèqaakOHcke 
tattili mute MI sire n»n»nanT 

«La musica americana - di­
ce ancora Max Roach - non e 
accumulabile sotto un unico 
segno C è una barriera che di­
vide ti mondo bianco da quel­
lo nero La cultura è la vita di 
tutti I giorni, filtrata da genera­
zioni di esperienze, ed un 
bianco che non conosce la vi­
ta del nero non potrl mai arri­
vare alia sua musicalità, ali es­
senza del suo mondo artistico 
Per esempio non considero 
valida I opera di Gershwin 
Porgy and Bess. Non e una 
presa di posizione, ma la con­
sapevolezza che si tratta di 
due culture diverse! 

•lo Invece credo-aggiunge 
Taylor - che esista una musi­
c i universale Anche in Giap­
pone mi ò capitato di trovare 
ttntmenusti che conoscono 

perfettamente la nostri miai. 
ca e la capiscono nel tento 
più profondo del termine, E 
non e importante saper ripro­
durre le sfumature di un lin­
guaggio, quanto interiorizzar­
ne il messaggio trasferendolo 
in un propria contesto. E que­
sta universalità fa ti che Max 
venga qui a lare 11 tuo festival, 
e non a New Yorl. Max non f 
un semplice musicisti, * un 
profeta, uno che coglie la luce 
delle cose e un genio ed II 
gemo appartiene al mondo, 
come per Charlle Parker e tan­
ti altri artisti afroamericani.. < 

Ce^T^oretndMreiMl 

«BW-t " 
«Non li ho, visti, mi In ogni 

caso e solo "Hollywood",,* 

H bel Parsons arriva in stampelle 
Trionfo spruzzato di delusione per la David Par­
sons Dance Company in tournee in Italia. Questa 
volta uuVti il fotografattssimo divo e capogruppo 
Parsons dal volto di bambolotto biscuit compire 
solo alla fine del suo spettacolo. E con le stam­
pelle. Restano deluse le fahs, ma 1 vari brani del 
programma' piacciono. Specie Caught, vistosa tro­
vata da fumetto che crea l'illusione del volo. 

M A M N I L L A O U A T T I M N I 

Un momento Orilo spettacolo 

•al MILANO Quando David 
Parsons danzava per Paul 
Taylor, e danzò per questo 
grande maestra americano fi­
no a qualche stagione fa, per 
esempio nell Omaggio che a 
Taylor dedicò il festival di 
Avignone, la sua presunta bel­
lezza non costituiva certo un 
problema Ovvero si poteva 
notare layplasticita del suo 
corpo da statua greca, la mor­
bidezza acquisita in anni di 
studio intenso e comunque 
I intelligente sfruttamento di 
doti senz'altro naturali. 

Insomma, Parsons spiccava 
nel gruppo del coreografo 

americano come il più limpi­
do, il più consapevole dei 
suol ballerini e veniva consi­
derato «uno splendido inter­
prete. Quanto alla sua bellez­
za, e ovvio si trattasse di 
un'opzione molto personale 
di ogni singolo spettatore 
Adesso e diventata un caso, 
come l'avvenenza di un altro 
bravo danzatore degli Iso ex-
Momix Daniel Ezralow Pec­
cato Credo che non ci sia 
niente di più avvilente, per Un 
ballerino, che essere guardato 
solo in superficie Ma ne sof­
frirà davvero il bravo Parsons? 

A giudicare daD'Immagine, 
dal òo«oje pubbllcitaiio scel­
to per reclamizzare la compa­
gnia che dirige da qualche an­
no, si direbbe che l'edonismo 

c W f c « h a & t ò t l p b i t o . 
qualcosa, di peggio Comun­
que tia, i Parsons piace pia-
cere. E place accontentare il 
pubblico, anche nelle « r e » 
grafie Del retto, questi i fot­
te l'unta condizione por ont-

dalle Foundation americane, 
ormai non pia tanto munifi­
che come un tempo. 

Che tono mornentaccL 
questi, per la danzi america­
na lo si evince, al di 1* dell'av­
venenza di questo o quel bal­
lerino, dalli vuotaggine delle 
coreografie' divertimento pu­
ro, se va bene, goliardia e gio­
chili) di toldaU In caserma, al­
la peggio come nell'indetinibi-
le Step StìrAv che ha il corag­
gio di definlni «Study., cioè 
studio, mentre « già difficile 

Intendere come coreografia lo 
spintonarlo di un gruppo di 
danzatori che tanno finta di 
dormire dentro finti pigiami. 
PTO^^WIfi^f^f** 
* ^ 'l§s§SffilME l̂£rJ|iBfSsap 1. 
te purtroppo non sembra aver 
imparalodal tuo-maestro che 
gli espedienti tecnici più este­
riori UDO il continuo alitare 
delle braccia, il fluire delle li­
nee In orizzontale, la morbi­
dezza de| movimenti 

Le composizioni intitolate 
Scnitiny e Bysian flelas, pos­
siedono ad esempla una coe­
renza che fa fronte alle inge­
nuità Nel primo pezzo 1 balle­
rai! letteralmente si scrutano o 
ci scrutano nel movimento 
continuo per poi mostrare nel­
l'elegia classicissima de! Cam 
pi Elia che tutti J rapporti d a-
more, I più belli, I più tornanti 
ci e appassionati, nascondono 
anche Ioni tante spine, anzi 
punte di spada acuminate 

Meno ovvio, I insensato In­
seguimento di una tetterà sulla 
galoppata della Cazza ladra di 
Rossini (e la coreografia 77» 

Envebpé), anche penili 1 
danzatoti indossano costumi 
peri cappucci» divertenti oc­
chiali scuri- Scontato, rlm»ce, 
pon«ta |*Ì l |mnJi i . r * 

trias chelorse aTarigl i , 
pio per qualche recita ! due at­
tuali superman della dami: 
Parsons e il già nominano Ga-
ralow Quel che fanno due lo­
ro validi sostituti * sembrai» 
atleti ilari spensierati che coz­
zano sulla musica ben più cat­
tiva di Stravinse, ma loro non 
lo Sanno 

E veniamo a Calighi, Il trae. 
co a luci «roboscopfche chi» 
permette a qualsiasi dannato-
re di volare catturalo da tu» 
luce bianchissima che blocca 
le immagini In sostituzione 
dell infortunato Parsons, lo 
esegue Gary Chtyst, un bravo 
ballerino dal corpo nodoso. 
forse non bello Ma emoziona 
e euforia Ira il pubblico al in­
no prodotte ugualmente, Ami. 
qualcuno nella foga ha confu­
so 11 bruno Gary con il biondo 
David che guaio 

L'opera. A Santa Cecilia una splendida esecuzione di «Aleko» 

Muore come Carmen la gitana 
firmata Radimaiiino^Puskin 

•RASMO VALINTI 

a » ROMA. ^Accademia di 
Santa Cecilia ha presentato in 
fauna di concerto I opera di 
Raohtnanlnov Aleko dal poe 
ma Zingari di Puskin, Aleko è 
un lui •spaesato che lei gem­
ina, giovane zingara, ha trova­
to e si porta appresso Inna­
morata Sono I predecesson 
se non proprio gli Ispiraton 
del racconto di prosper Mèri 
mie, Catjnen Come Aleko, 
cosi José non accetta 1 ethos 
degli zingari e ucciderà la 
donna, amata, presa da un al­
tro amore Come nella Cor 
n\m £1$T5) cosi nell/(feto 
(1892) si sorvola un pò su 
quel che dicevamo ethos zln 
gamseo che nel poema di 
Puskin attraverso gli interventi 
del Vecchio ha una sua pre 
ztaja luce 11 Vecchio è passa 
lo anche lui per quel -tradì 
mento, la donna amata che 
gli ha dato la figlia Zemfira, a 
un certo punto lo lasciò inva 
ghitasl d altri E come - si me 
raviglia Aleko - non 1 hai ucci­
sa non ti sei vendicato di lui? 
Guarda la luna - gli risponde il 
Vecchio - passa da una nuvo­
la ali altra e su tutto lascia il 
suo splendore Nessuno può 
dirle di fermarsi 11 o II Nessu­
no può dire ad una donna di 
amare una sola cosa di non 
cambiare Non serve a nulla 

trattenere I amore Senonobé 
Aleko, quando Zemtira lo tra­
disce e schernisce la trafigge 
uccidendo anche II giovane 
zingaro 

Sulla morte di Carmen cala 
la tela su quella del due gio­
vani il Vecchio da coerente­
mente valore, anche se gli e 
stata uccisa la figlia ali etica 
zigana «Lasciaci, uomo orgo­
glioso' Noi siamo selvaggi, 
non abbiamo leggi, non tortu­
riamo non mettiamo a morte 
ma non vogliamo vivere con 
un assassino Tu vuoi liberta 
solo per te stesso Lasciaci 
Addio La pace sia con te. 
Stupendo, emozionante fina­
le 

Puskin fu li grande nutntore 
della musica russa Ridotto a 
libretto da Vladimir Nemlro-
vie Daneenko, i) suo poema 
interessò anche altri composi 
ton sui quali ebbe la meglio il 
giovanissimo Sergei Rachma-
ninov Aveva diciannove anni, 
scrisse in pochi giorni I opera 
come saggio del diploma di 
composizione, la ritoccò tra 
I aprile e maggio 1892 (era 
nato nell aprile 1873), e si 
meritò una medaglia doro 
Mise gli occhi sulla partitura 
Ciaikovski e tanto se ne entu­
siasmò da farla pubblicare e 
far poi rappresentare I opera a 

Mosca nel 1893 
Indubbiamente - e ce ne 

siamo resi conto nella fervida 
e appassionata esecuzione di 
retta da Aleksandr Lazarev 
splendidamente cantata da 
Callna Kalinlna EvgemJ Nesle 
renko Aleksandr Morozov, 
Aleksandr Fedm e Nlna Teren 
tieva - la musica del giovane 
compositore è illuminata dal 
genio che la sospinge a ga 
gliarde ondate melodiche 
(chissà che Rachmaninov 
non avesse scorso la Cavalle 
ria rusticana - 1890 - di Ma 
scagni) ma anche a sapienti 
costruzioni contrappuntisti 
che C è una luce dentro con 
un calore che Rachmanlnov 

ritroverà più tardi (1906) nel 
Cavaliere avaro ancora da 
Puskin LI per il peraltro iu 
persino irritato dal travolgente 
successo di Aleko accresciuto 
nel quinquennio 1899 1904 
dalla partecipazione di Scia 
liapìn suo coetaneo lnonian 
te al Bolscioi Pensiamo perù 
che facendo sue le parole che 
Puskin dopo essersi letto ad 
atta voce il suo Boris Godo 
nou nvolse a se stesso cosi in 
cuor suo anche Rachmanlnov 
possa aver detto «Evviva Ser 
gè) evviva figlio di cagna. In 
ogni caso lo diciamo noi per 
lui Bravo salute a le giovane 
Rachmanlnov E stasera 
(1930) c e ancora una replt 

Il festival. Ospite Joan Manuel Serrat 

E Agrigento diventa 
la capitale del folk 
Si svolgeranno dall'I 1 al 19 febbraio ad Agrigento le 
tradizionali manifestazioni della «Sagra del Mandor­
lo» in fiore e del Festival internazionale del folklore. 
Ma la vera novità riguarda gli organizzatori, r«accop-
piata» David Zard (il manager che ha portato in Ita­
lia Dylan, Madonna e Michael Jackson) e Gianni 
Mina Insieme vogliono trasformare la «sagra» m un 
grosso festival intemazionale della musica etnica. 

RENATO PALLAVICINI 

P I ROMA Joan Manuel Ser­
rai il grande cantautore cata­
lano è il classico fiore ali oc* 
chiello di questa «nuova era* 
della «Sagra del Mandorlo», 
giunta alla sua quaraniacln 
quesima edizione e del 35 Fé 
stivai del folklore Ma non sarà 
I unico Bisognerà almeno ag 
giungere il gruppo cubano dei 
Moncada (che si esibiranno 
dopo Agngento anche a 
•Sanremo rock») un gruppo 
di consti gospel e alcuni grup­
pi americani di blues «conta 
dina» sul nomi dei quali però 
David Zard - nella conferenza 
stampa di presentazione - ha 
glissato, un pò perché i nomi 
forse non sono ancora certi 
un pò per studiata, tattica prò* 
mozionale 

Il piatto già ncco di per sé 
avrebbe potuto essere anche 
più sostanzioso se non ci fos 
se stata la defezione di un al* 

tro big come Chico Buarque 
de Hollanda (che si è rotto un 
braccio giocando a calcio) e 
se ci fosse stato un pò più di 
tempo Sui tempi stretti ha in­
sistito Gianni Mina, ricordan­
do come I incarico di direttore 
artistico delle manifestazioni 
agrigentine gli sia stato confe­
rito soltanto nello scorso no­
vembre Insomma quella di 
quest anno sembra essere una 
sorta di «prova generale» di 
quello che saranno «sagra* e 
•festival» nei prossimi anni un 
grande appuntamento un 
•centro» di raccolta e di pro­
posta della musica etnica di 
ogni paese una «Nashville» al* 
largata a tutto il mondo E già 
ci sono dei programmi per gli 
anni a venire nel 90 la rasse­
gna sarà dedicata ai paesi del 
Mediterraneo nel 91 allAfn-
ca e nel 1992 ai paesi toccati 
da Cristoforo Colombo nella 
sua rotta verso le Americhe 

Tre anni sono il tempo mi­
nimo richiesto da Zard e Mina 
per far decollare le manifesta­
zioni siciliane verso mete pia 
intemazionali delle attuali e 
per allargarne il raggio di in­
tervento, dalla musica al co­
stume. alla moda ed alla cuci­
na e, in termini geografici, da 
Agrigento a un po' tutta la Si­
cilia Ma |a «svolta» è anche 
una svolta tecnica ed organiz­
zativa Fino all'anno scorso gli 
spettacoli venivano replicati 
ogni giorno e sempre dagli 
stessi gruppi in defatiganti per-
formances per attori e spetta­
tori da quest'anno le esibizio­
ni saranno divise in tre serate 
e nessuno spettacolo sarà 
uguale al precedente Solo 
nell ultima serata ci sarà il tra­
dizionale spettacolo conclusi­
vo davanti al Tempio delta 
Concordia che sarà seguito 
dal concerto di Joan Manuel 
Serrai, il pnmo in Italia di que­
sto grande artista, la sera di 
domenica 19 febbraio 

I luoghi delle esibizioni, ot 
tre al tradizionale Tempio del­
la Concordia, saranno quelli 
di Piazza Duomo e del Duomo 
stesso per il concerto gospel, e 
di un teatro tenda, allestito da­
vanti a «Kaos», la villa di Piran­
dello, dove si terranno I con­
certi serali presentati da Clau­
dia Turconi e da Barbara Con-
doreUÌ una delle conduttrici 
di Rai Stereo Uno 

Massimo ttrtei 

shit story 
Editrice 28 

VIA FOSDINOVO • Tel. 06/8100677 

l'Uniti. 

Mercoledì 
1 febbraio 1989 25 


